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Cristallografia. - -  Forze ioniche e quadrilateri proiettivi. N o ta  I I  
del Socio U go Panichi.

Nella prim a N ota (aprile 1965) ho considerato una «sim bolica unità 
di forza », riferendom i alla forza esercitata, sul polo O di una fila reticolare, 
dal vicino polo P di una fila parallela. E poiché nel disegno la lunghezza in 
cm. del raggio PO non è paragonabile con dimensioni quali i m m 3 di acqua 
corrispondenti ad un peso in dine, ho tu ttav ia  rappresentato le forze m ediante 
valori esprimibili nel piano della figura.

Sopra un cm2, pensato come la base di un cm3, si possono am m ettere 
le seguenti supposizioni:

i° che la sua p ianità perm etta il perfetto contatto  e la spostabilità 
rispetto ap p ian o  della figura;

2° che il suo spessore (da considerare come nullo) am m etta la uniform e 
adesione di una carica, che possiamo identificare col peso di una dine;

30 che tale base quadrata  si possa im m aginare suddivisibile in elementi 
eguali, anche m inim i (ad es. in 10.000 decimillimetri quadri); e che, anche 
in tale suddivisione, sia possibile, senza dispersione, una corrispondente suddi­
visione della dine.

Indichiam o con A il connubio «superficie-peso» ora supposto (A anche 
piccolissimo, m a non infinitesimo); e con n A l’insieme di tali abbinam enti 
(n anche grandissim o, m a determ inabile); e tale insieme sia aderente, senza 
intervalli, sopra un piano; e sia quindi atto ad esprim ere una siffatta forza F.

Col piano p di questa figura consideriamo anche il piano p' norm ale a 
p (intersezione PO). Del piano p è disegnata soltanto la m eta sinistra.

f Ponendo OT =  2OT1 e OT =  2 a, (e analogam ente per tu tti gli intervalli 
della fila) lo stesso ritm o <7 vale anche fra le parallele condotte dai poli di 
AO al raggio PO.

Q uanto alle parallele alla fila, condotte dai punti in cui è suddiviso il 
raggio PO, il disegno m ostra PO == 4 A. Il fascio di raggi condotti da P ai 
poli di OA, in tercetta sopra ogni parallela ad OA segmenti eguali, m a crescenti 
nelle successive; risulta RU =  3 cr , Q K  =  6 a , SZ =  ga.

Cerchiamo ora se tale disegno ci perm etta di rappresentare una correla­
zione tra  il fascio dei raggi armonici su p e su p', ed il fascio di forze reticolari 
(pensate come obbedienti alla regola di Coulomb), fascio che dal centro C 
si avanza e converge poi al polo O.

U np dei suoi raggi è schem aticam ente tracciato nel piano p (punteggiata 
PKO). (*)

(*) Presentata nella seduta dell’8 gennaio 1966.
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Supponiam o dapprim a che l’area del triangolo PQK esprim a (secondo 
l’ipotesi) l’insieme F delle forze g ravanti sulla base QK; ed osservando che 
essa com prende quattro  aree eguali fra loro (PRU , U H K , UHQ , RQU), e 
che l ’area di PR U  è =  ^ 2  ha, possiamo porre tale area — 1 e fare F  =  4; 
l ’area complessiva è =  6 ha.

Con analogo risultato  si può, invece delle dette aree, considerare quelle 
dei 4 triangoli col vertice comune P e con basi eguali su QK: ciascuna base 
è =  3/2 a, e l’area complessiva è di 6ha.

La m aggiore o minore grandezza delle superfici ora considerate è legata 
all’intensità trasm essa da P. Il loro andam ento appare legato alle direzioni 
dei raggi dal fascio P.

Se, ad Esempio, una di esse è rappresentata, nel tra tto  fra P e RV, dal 
rettangolo P R Pi R i == ha, e poniam o tale area =  1, gli altri 3 rettangoli 
corrispondenti sono complessivam ente rappresentati dal rettangolo RQHV; 
i loro vertici basali sono altresì le intersezioni della base Q K  col fascio di
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centro P; inoltre la som m a dei 4 rettangoli è ora =  4 k<5, e quindi ancora
F  =  4.

R iguardo alPinfìuenza sulla distribuzione delle nA  per parte  dei raggi 
armonici, notiam o che ognuno di essi è al tem po stesso diagonale di quadri­
lateri, dei quali è terza diagonale la fila OA. Nel disegno sono tracciati solo 
alcuni quadrila teri che hanno a comune i due vertici P , Q; in essi, tanto  i 
lati Q V i,Q V 2,Q V 3, quanto, rispettivam ente, V1W1 ,V2W 2A^W s, ecc. possono 
forse prendere p arte  alla trasm issione di forze o di loro com ponenti che da 
P, ed anche da Q, si avanzano lungo e verso i raggi armonici P T i , PT, PC.

L ’attitud ine di qualche superficie n A ad avvicinarsi al polo O, può essere 
favorita dalla presenza di piani coassiali e bisettori degli angoli fra p e p' 
(vedi (3 e (V).

Quanto alla possibilità che due superfici eguali si sovrappongano, pos­
siamo osservare la figura, nel tra tto  compreso fra O K  ed SZ. Sulla base SZ 
son tracciati 6 rettangoli eguali (area =  Aa); essi rappresentano 6 coppie di 
superfici nA, delle quali le 3 più vicine a PO formano sulla stessa base il 
rettangolo QSGH; m entre le altre 3 possono avvicinarsi ad O (come m ostra
10 schizzò) sia passando sui piani (3 e B', sia anche sui piani y e y ', essi pure 
paralleli a PO, norm alm ente a (3 e (3'.

Se ora riteniam o =  6 il num ero delle superfici raccolte nel rettangolo 
QSGH, e così pure =  6 quelle distribuite sui piani (3 e y; e se aggiungiamo 
a queste 12 superfici le altre 4 esam inate prim a sulla base QK, risultano com­
plessivam ente 16 nA.

Póssiamo allora concludere che:

come, ponendo PO =  1, si ha OQ =  .1/2 ed OS =  1/4;

così, ponendo As =  1, si ha F =  4 ed F ' == 16.

Questo risultato, pur essendo basato sull’arb itra ria  definizione di forza 
e sopra .esempi semplici ed altam ente simmetrici, offre però qualche correla­
zióne fra i processi fisici e proiettivi. M entre i piani p e p' (e loro fasci arm o­
nici, e parallele e norm ali a PO) conducono ad una espressione di F  ed F ';
11 fascio di forze, che da P circonda l ’asse fino a O, sem bra schierare i propri 
raggi, sia lungo lo spazio fra i piani p , p', (3 , (3 ',. sia sopra i piani stessi. Ciò 
inv ita a considerare possibili analogie fra i due ordini di schieram ento.


